
POLITICA INTERNA 

Palermo 
Minacciato 
il segretario 
della De 
M PALERMO. Dopo il sindaco 
Leoluca Orlando e il vicesin-
daco Aldo Rizzo, anche il se­
gretario dell De palermitana 
Rino La Placa è stalo minac­
ciato di morte Lunedi, nel 
(tuo ufficio. ,Lt> Placa avrebbe 
ricevuto una telefonata anoni­
ma di questo tenore, -Appena 
esci da qui ti uccidiamo' 
«Non è la prima volta che al 
nostro segretario giungono 
minacce - dicono alici De pa­
lermitani) -, ma abbiamo 
sempre evitato di Ingigantire 11 
gesto di qualche sconsidera­
lo", Proseguono, intanto, gli 
attacchi e le bordate del Psl 
contro U giunta Orlando il se­
gretario cittadino Siapino Gre­
co r̂eplica duramente al sin­
daco di Palermo, che aveva 
denunciato minacce e mano-
vte per far cadere la giunta, -Il 
Trucco è vecchio - sostiene 
Greco -, Orlando denuncia 
che la "atta Mera" del penta-
t olpre è in pencolo per spo-
sidro Intenzione dai tanti 
problemi Irrisolti, nel tentativo 
di huperarc lu crisi che prece* 
du il fallimento*! Fet Greco Or­
lando concepirebbe la politi­
ca tome «ultima'crociata» e Ja 

<Mta giunta sarebbe caratteri?-
11 ((Ala du «un pencolo*» imbar-

* l^rlmonto- " 

( l'iena solidarietà a Orlando 
Viene Invece dal capogruppo 
(lui Pel In Regione Gianni Pa­
risi. Parisi chiede però che.-di 
(informo si discuta qui e orar 
f\ù questu giunta - dice - sa-

/ft/Chposiu alle valututionl for-
mjiianc e al gioco dplìc cor-
Cmptì interho"c ebtcrne alla De 
facenti capo a| vecchio comi­
tato (Fuifari, tanto più le prò-

'Vocazioni ,.c le minacce au-
:tiicniurtinnò- Sjwttd dunque 
alla Du palermitana, conclude 
Parisi, prendere una decisione 
hul futuro della giunta Orlan­
do. 

Bolzano 
ProvinGÌa, 
accordo 
Svp*De-Psi 
••HOI ZANI) A 102 giorni 
dallo rio/ioni del novembre 
MOfhU la Provincia di Bolzano 
Ila ImalmonlQ (Ina nuova 
Ululila. Dopo una lunga tratta­
tiva hanno Imitalo l'accordo 
politico-programmatico che 
ifu portato alld sua costituzio­
ne Sllvius Mugniigo per la Svp, 
Viilentlno Pâ quaLn per la De 
e Claudio Nolct por II PW. GII 
assessorati, ridotti (jd M u l i 
pur nn|>udirè< che. a norma 
dolio simulo atitonomiitlco, la 
presidimi» Uol Consiglio pro­
vinciale >nndus*e sii Pei, sono 
stmi cosi ripartiti; otto alia Svp. 
dui' ai democristiani e uno ai 
swliilisli II programma della 
Mova giunta provinciale -
i no iMir,) presieduta da Luis 
PnrmviiMcr-(gvp), il succes­
sore di Magnago 'alla guida 
del partilo alluatesino - sdrà 
illustralo uggì in una confe­
renza sianipa 

Cosenza 
In crisi 
la giunta 
provinciale 
iBCOSL\?\ È entrata in cri­
si la giunta di sinistra alla Pro-
vincM di Coscn/a, formata da 
Pei, IV ftdi e Pri La criM * di­
ventata ufficiale dopo lo di-
cliura^lonl del consigliere so-
cmllMa Morelli e del capo­
gruppo soaaldemocartico Fi-
Iella Ì quali hanno ritirato il 
loro appoggio al) esecutivo 
(che disponeva di una mag­
gioranza di Ifi consiglieri su 
30) Nel corso di una breve 
seduta del consiglio provin­
ciale la Oc ha presentato una 
mozione di sfiducia cui ha 
aderito anche il gruppo missi­
no Il Psi cosentino ha intanto 
avviato ! contatti con le altre 
for?o politiche per risolare la 
crisi al Comune Socialisti 
Pjidi e Pri sarebbero intenzio­
nati, secondo quanto ha affer­
mato il segretario provinciale 
del Psi Ruggero, a muoversi di 
concerto per «rendere più soli­
da la maggioranza uscente* 
(Dc-PM-Psdi-Pri) Ma dal Psdì 
vengono anche altri segnali 
dopo aver incontrato una de­
legazione democristiana, il se­
cretano provinciale Attentano 
'na Irifajli dichiarato che il Psdì 
sarebbe anche disponibile per 
coalizioni di diverso colore. 
comprendenti cioè anche i 
comunisti Certo è che la cnsi 
contemporanea alla Provincia 
rischia di allungare ulterior­
mente I tempi anche al Comu-

Per Palermo la De di Forlani prende tempo 
ma la giunta non può più aspettare 
Chi osteggia l'ingresso dei comunisti 
Intei vista al vicesindaco Aldo Rizzo . 

«0 il rinnovamento 
o dovremo andarcene» 
Forlani ha deciso di mandare a Palermo il responsa­
bile degli enti locali della De, Guzzetti. È la risposta 
al segretario provinciale, Rino La Placa, che segnala 
•uno stato di grave sofferenza della giunta» presiedu­
ta da Orlando. Che cosa sta succedendo a Palermo? 
Si moltiplicano i segnali d'insofferenza per la «giunta 
anomala», con attacchi palesi e occulti. La severa 
denuncia del vicesindaco Aldo Rizzo. 

OIOROIO FRASCA TCLAM 

• ROMA «Questa giunta, 
che lavora da un anno e 
mezzo tra mille difficoltà, 
non ha mai avuto vita facile. 
Proprio perché < rompeva 
profondamente con il passa­
to, dava voce alla Palermo 
degli onesti, apriva alla spe­
ranza di allontanare da pa­
lazzo dette Aquile i comitati 
d'affari e le logiche cliente-
lari, questa giunta è stata ed 
è costantemente sotto tiro», 
premette il vicesindaco ed 
esponente della Sinistra in­
dipendente,. » _ 

E q u o » è' l i prima ano-
nulli». Mi «otto lotto non 
vi perdonimi indie un'al-
I n inomilli, lutti politi-

Certo c'è anche questa com­
ponente' pesa il ruolo deter­
minante dei comunisti nel 
sostenere un'amministrazio­
ne in cui operano tutti insie­
me la De di Orlando e di 
Mattaiella, i socialdemocrati­
ci di Vizzim, e I movimenti, i 
verdi, i cattolici di Citta per 
l'uomo, la Sinistra indipen­
dente. tutti impegnati in 
un'azione di rinnovamento 
che si è tradotta in tante pic­
cole e grandi trasformaziorli 
del modo di governare e di 
dare risposta ai dintti dei cit­
tadini: pulizia della citta, tra­
sparenza negli appalti e nel­
l'amministrazione, sblocco 

dei concorsi, avvio del risa­
namento del centro storico 
più degradato d'Europa, in­
terventi sul territorio, dagli 
spazi verdi ai progetti spe­
ciali contro la droga, per i 
bimbi abbandonati e mal­
trattati, per gli ex detenuti 
del carcere mmonle, altro 
ancora. 

Hai parlilo di difficoltà: 
sono gli micchi continui 
e articolati! vari livelli? 

SI, abbiamo subito di tutto 
All'inizio fu chiamata la 
giunta-imbroglio. Poi venne­
ro gli attacchi personali a Or­
lando. Poi strani •scioperi», 
tra cui quello che vide sfilare 
per la città le baie di Orlan­
do e di Rizzo. Adesso gli at­
tacchi sono più sottili ma an­
che più corposi si vuole ap­
pannare a tutti i costi l'im­
magine di correttezza di 
questa giunta tirando fuori, 
con grossojane distorsioni, 
vecchie storie che non ri­
guardano l'attuale ammini­
strazione ma che a questa si 
vogliono addebitare. Ed ac­
cade persino che sia spac­
ciata per un blitz una nenie- ' 

sta d'atti da parte del magi­
strato, e questo naturalmen­
te per creare un clima di 
scandalismo. Di più e di 
peggio: la notizia di questo 
assento «blitz» è stata passa­
ta ai giornali ancor prima 
che l'operazione fosse ini­
ziata1 

Come Intendete fronteg­
giare questa offensiva? 

In giunta siamo tutti d'accor­
do: occorre irrobustire il 
quadro politico che sostiene 
la giunta ed è necessario che 
il Pei ne entri a far parie. Le 
prese di distanza di settori 
della De dalla giunta sono 
un elemento di obiettivo in­
debolimento non solo di Or-
landò-sindaco ma dell'intera 
giunta. Chiediamo pertanto 
che, in conformità agli stessi 
deliberati del recente con­
gresso della De palermitana, 
si rafforzi l'attuale espenen-

Intendl parlare dell'In-

KS M In giunti anche del 
, U teorico delta «no-

miìli» pilennHini? 
Il Psi è slato invitato a far 
parte delia giunta. Ma ha n-

sposto con un secco no; e 
anzi ha avanzato l'ipotesi di 
un bicolore Dc-Psi che non 
solo liquiderebbe la stagione 
del rinnovamento che i pa­
lermitani seguono con gran­
de attenzione e partecipa­
zione (un piccolo esempio: 
abbiamo da tempo introdot­
to la circolazione a taighe al­
terne, e i cittadini, pur su­
bendo inevitabili disagi, li 
hanno accettati in nome de­
gli interessi alti che ci hanno 
ispirato), ma farebbe inelut­
tabilmente arretrare tutta la 
situazione politico-sociale, 
farebbe precipitare la città 
nel buio di un fosco passato. 

EwUMIrifMesséneldl-
reno? 

Questo non è un motivo suf­
ficiente per rimanere nell'at­
tuale situazione di stallo. Oc­
corre quindi dare più solide 
basi-alla giunta con l'ingresA 
so del Pei. 

La m o n i di Forimi nuna) 
! questo avanza-
quadro? mento deli 

Non lo so. Ma un dato è cer­
to: non possiamo accettare 
tempi lunghi che si riverse­

rebbero negativamente sugli 
interessi detta città Siamo al 
momento della verità. La De 
deve dire, a chiare lettere, se 
intende privilegiare il gioco 
delle formule e degli interes­
si di correnti o di partiti; ov­
vero se crede realmente nel 

. rinnovamento portato avanti 
da Luca Orlando e quindi 
nell'esigenza di una collabo­
razione che sia estesa a 
quelle forze, come il Pei, che 
a Palermo sono sempre state 
un forte punto di nfenmento 
nella lotta contro la mafia e 
contro il malgoverno. 

No al tempi I 
qM. E quindi? 

Noi, Città per l'uomo, verdi e 
Sinistra indipendente, abbia­
mo già detto con un docu­
mento che non accetteremo 
temporeggiamenti Sicché, o 
nei prossimi giorni ci sarà il 
doveroso chiarimento da 
parte 'della De; oppure sare­
mo posti nella condizione di 
andarcene perché non ci 
possiamo assumere respon­
sabilità che sono di altri e 
che gravano pesantemente 
sugli interessi della città e 
della gente. 

• Il responsabile degli enti locali Angius ha sconfessato l'alleanza «anomala» con la De 
Ma il partito in Sardegna giustifica l'operazione. Le critiche dei socialisti 

Nuoro, un «caso» anche dentro il Pei 
Irrita i socialisti, non piace ai laici e fa discutere 
animatamente il Pei. La nuova giunta Dc-Pci=Pafrti-
to sardo d'azione, eletta a «Nuoro è diventala 410 
clamoroso caso nazionale. Dopo le proteste dei 
partiti finiti all'opposizione, ieri la maggioranza-a 
tre ex stata «sconfessata» anche da Gavino Angius, 
responsabile ent.i locali della direzione comunista: 
«È stato fatto un favore alla De». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOLO BRANCA 

• i CAGLIARI Un «caso» per 
la maggioranza di governo, 
ma anche un «caso» all'inter­
no del Pel, Una breve intervi­
sta di Gavino Angius aWAdn-
Kronos ha riportalo ieri alla' ri­
balta. nazionale U vicenda po­
liteli di Nuoro, dove da marte­
dì notte è al governo una coa­
lizione Dc-Pci'fttdai, guidata 
dal sindaco democristiano 
Giampaolo Fachi "Lina solu­

zione politicamente debole -
la definisce Angius - che dà 
una mano alla De nuorese, su 
cui cade interamente la re­
sponsabilità della gravissima 
crisi della città*. Le soluzioni 
•corrette» - secondo Angius -
sarebbero state altre due; «O 
una giunta comprendente (ut* 
te le forze democratiche, op­
pure nuove elezioni*. In parti' 
colare, per quanto riguarda il 

Pei nuorese, «non e chiaro 
quale organismo di partito ab-
bia*4ecisp la co*ituzvone^»ii-
questa giunta».'1 E conclude: 
«Noi abrjiamo sempre detto 
esplicitamente che contraste­
remo ovunque fenomeni di 
trasformismo e opportunismo, 
ma anche quelli di deleteno 
continuismo che sembrano 
manifestarsi a Nuoro con la ri-
proposizione di un sindaco n-
velatosi inadeguato per gover­
nare la citta» 

L'intervista è stata accolta 
positivamente dal responsabi­
le enti locali del Psi. Giusy La 
Ganga «Sono lieto che Angius 
prenda le, distanze dalla giun­
ta di Nuoro e, in qualche mo­
do, ne smentisca la legittimità, 
sarei però ancora più lieto se 
riuscisse a porre rimedio a 
questa vicenda*. Di segno op­
posto, invece, la replica della 

segreteria regionale comuni­
sta Innanzitutto sulla questio­
ne di imitato: -Il compagno* 
Angiu» sa -Sottolinea una ntv 
ta diramata in senta -, allo 
stesso modo'della segreteria 
regionale, come il Pei, a diffe­
renza di altn partiti, attnbuisca 
piena autonomia agli organi­
smi locali nella determinazio­
ne detle scelte di governo nei 
Comuni, e come spetti al Co­
mitato regionale la definizione 
della politica regionale*. Poi 
sul mento della vicenda; «Lo 
sbocco dato alla cnsi al Co­
mune di Nuoro - prosegue la 
nota - muove da gravi ragioni 
locali e nell'ambito locale ha 
trovato soluzione. Per lunghi 
mesi il comune di Nuoro é sta-
to senza guida, in presenza dt 
una situazione civile, econo­
mica e sociale mai come negli 
ultimi anni cosi difficile Dopo 
la dissociazione del Psi e det 

L'«auspicio» avanzato dal ministro Maccanico 

D Censìs studia le lobby 
Avranno un albo professionale? 
Anche i lobbisti avranno l'albo professionale, come 
i medici e i giornalisti? E' probabile, anzi auspicabi­
le. Lo sostiene il ministro per le riforme istituzionali 
Antonio Maccanico ' nel corso di un incontro al 
Censìs, che ha avviato un programma di ricerche in 
materia. L'obiettivo è quello di dare trasparenza ai 
«gruppi portatori di interessi legittimi», sinora identi­
ficati con le tangenti e la corruzione. 

FABIO 1NWINKL 

M ROMA II vero proponi-
sia è Maio Enzo Mascellare» 
responsabile dei rapporti del­
la multinazionale *3M< con il 
Parlamento italiano E succes­
so alld conferenza stampa in­
detta dal Ceniis per presenta­
re una ricerca sul tema «Dal 
gruppo di pressione alla 
lobby II segretario Giuseppe 
De Rita e ti ministro Maccani­
co avevano appena finito di 
parlare Dalla platea si è leva­
to in piedi lui Macellaro 
«Scusate, non sono un giorna­
lista, ma vorrei dire qualcosa 
sull'argomento Sono un lob­
bista • 

Paradossalmente, è slata 
come I apparizione di un 
massone di rito antico o di un 
congiurato riemerso dalla 
clandestinità. Finalmente un 
lobbista, insomma, che nven-
dica ruolo e dignità per il suo 

la\oro «-Ho frequenti contatti 
- dice Mascellare» - con i fun­
zionari delle commissioni par­
lamentari Rdppresenlo gli in­
teressi di un settore di attività 
più che di una singola azien­
da-

Lobbv come sinonimo di 
corruzione politica oppure 
•rappresentanza di interessi 
legittimi <7 Oggi il confine è dif­
ficile a definire Neil opinione 
corrente dire lobby è evoca­
re immagini di tangenti, di va­
ligette piene di soldi Eppure, 
negli Lsa e in altri paesi i lob­
bisti operano alla luce del so­
le riconosciuti e regolamenta­
ti Perche non fare altrettanto 
m Italia > 

E la tesi dt Antonio Macca-
meo, ministro per le riforme 
istituzionali «Non possiamo 
demonizzare rivesta realtà -

rileva Mdccamco ali incontro 
del Censìs - si tratta di un fe­
nomeno fisiologico in un pae­
se industrialmente avanzato 
La lobby interviene nei centri 
decisionali per influire su una 
legge, uno stanziamento, un 
progetto Allora sono impor­
tanti le procedure parlamen­
tari e in questo senso l'intro­
duzione del voto palese costi­
tuisce un passo avdnti in dire­
zione della trasparenza degli 
interessi in campo1 

Per Maccanico dunque la 
regolamentazione è necessa­
ria Non si può escludere che 
se ne occupi a breve termine 
la stessa Cee Contraria inve­
ce si dichiara la Confmdu-
strid che punta ad assorbire 
nelle sue file tutti questi grup­
pi 'Molti parlamentari - riferi­
sce il ministro - si lamentano 
di venir inseguiti da vari que­
stuanti sin sulle porte delle 
commissioni Vero è che co­
storo sono arrivati sin 11, molle 
volte esibendo il tesserino di 
giornalista Ecco il valore della 
trasparenza da affermare E 
occorre tener fermo che, ri­
spetto alla molteplicità degli 
interessi, deve sempre preva­
lere la sintesi politica, che ten­
ga conio dell'interesse gene­
rale 

Ora, sul fenomeno «lobby», 
lavora il Censìs. Dovrà fornire 
Un quadro sui soggetti, i meto­
di, il nlievo che hanno assun­
to Un nlievo che ha origini re­
centi «Tutto è successo - os­
serva Giuseppe De Rita - do­
po che sindacali, organizza­
zioni imprenditonah. ordini 
professionali hanno perduto il 
loro tradizionale ruolo di me­
diatori degli interessi Oggi ci 
si presenta direttamente sul 
mercato ecco allora i Cobas, 
ed ecco i lobbisti* 

Non mancano, naturalmen­
te le obiezioni alla regola­
mentazione della lobby C'è 
chi vi legge un atteggiamento 
punitivo, o comunque «censo­
rio» Altri obiettano che l'iscn-
zione ali albo, qualora la pro­
cedura fosse troppo lunga, 
potrebbe creare ostacoli a 
nuovi interessi emergenti pri­
ma che questi possano acce­
dere alle sedi rappresentative 

«In ogni caso - conclude 
Maccanico - le lobby esisto­
no. sono un dato di fatto La 
"clandestinità" in cui oggi 
operano penalizza quanti si 
muovono in modo lecito e of­
fre una copertura ai corruttori 
Una legge non farebbe scom­
parire ia corruzione, ma defi­
nirebbe la figura del lobbista 
nei suoi connotati di liceità* 

partiti intermedi rispetto all'i­
potesi di una giunta unitaria di 
programma, c«J l'ofiina^ ri-^. 
proposizione di'un peptapirtK ì1 

to impraticabile, l'alternativa 
era tra la giunta che si è realiz­
zata e il ricorso alle elezioni 
anticipate* Ma chi ha deciso? 
«Il direttivo federale e l'assem­
blea dei segretari di sezione*, 
nspondono alta Federazione" 
comunista di Nuoro, che pro­
prio domenica, alla vigilia del 
voto. in„cprujiglio comunale, 
ha tenuto' il suo "congresso 
provinciale.* 

Intanto, Feniani sembra aver 
scelto di giocare al rinvio. A 
chi gli chiedeva spiegazioni 
sul comportamento della De 
nuorese, il nuovo segretario 
ha risposto di voler sentire pn-
ma i dingenti provinciali. Ma 
mola, nello scudocrociato, in­
calzano, a Roma e a Caglian 
A cominciare dal parlamenta-

Comune Napoli 
Assenteismo, 
salta seduta 
con Sica 
MNAPOII Annullata, per 
assenteismo del pentapartito, 
la seduta solenne del Consi­
glio comunale di Napoli sulla 
«questione morale* prevista 
per oggi Alla riunione, convo­
cata per discutere di questio­
ne morale e di trasparenza 
amministrativa, erano stati in­
vitati l'alto commissario Do­
menico Sica, l'arcivescovo 
Giordano, il prefetto e il que­
store di Napoli, rappresentanti 
della magistratura La decisio­
ne di rinviare la seduta è stata 
presa dai capigruppo di mag­
gioranza, su sollecitazione 
della De, dopo che in Consi­
glio, per due volte consecutive 
(lunedi e martedì) era man­
cato il numero legale. E la 
maggioranza (che pure di­
spone di 50 seggi su 80) teme 
che l'assenteismo dei propn 
consiglieri continui Lunedi il 
numero legale era venuto me­
no quando l'assemblea era 
stala chiamata a votare una 
delibera per l'affidamento a 
privati della gestione dei beni 
immobili del Comune (costo-
li 6 miliardi) Ora la 'giunta 
deve decidere la nuova data 
della seduta solenne, nonché 
I ordine del giorno di numero­
se sedute ordinane per la trat­
tazione di tutte quelle delibera 
che da mesi non riescono ad 
essere votate per le massicce 
assenze dei consiglien di 
maggioranza 

re Mario Segni, che ha solleci­
tato l'intervento della segrete­
ria nazionale contro «il feno-
' meno dplle'giunt^ anomale*. 

In casa socialista, infine, si 
susseguono i commenti untati 
per come si e conclusa la vi­
cenda nuorese, A parte La 
Ganga sono scesi in campo i 
massimi dirigenti regionali che 
chiamano in causa la stessa 
alleanza di sinistra alla Regio­
ne. «Ciò che è accaduto a 
Nuoro - ha dichiarato il segre­
tario regionale socialista Anto­
nello Cabras - mostra come 
non vi sia alcun rapporta fra la 
politica proclamata e quella 
praticata.., A questo punto 
persino i rapporti a sinistra en­
trano complessivamente in se­
ria cnsi* Ma cosa voleva il Psi 
per Nuora7 Lo ha spiegato 
chiaramente La Ganga; «Con­
tinuare la collaborazione de­
cennale con la De» . 

Il Pei 
neirinternazionale 
socialista? 
«Non è questione 
di veti e richieste» 
Achille Occhetto (nella foto) ha smentito «nel modo più 
categorico* quanto apparso ieri sul Corriere della senti se­
condo cui Craxi sarebbe l'ostacolo principale all'ingresso 
del Pei nell'Internazionale socialista «11 senso del mio m 
contro con Gorbaciov - dice Occhetto - va in tutt'altra dire­
zione verso la ricerca di rapporti nuovi fra le forze di sini­
stra e di prog*esso sui fatti e sulle scelte concrete, dall'Euro­
pa alla sicurezza dallo sviluppo democratico alla valorizza* 
zione dell'ambiente*. «Porte il problema - conclude il se-
gretano del Pei - in termini di richiesta nostra o di veto di 
altn per un'adesione all'Intemazionale socialista equivale a 
stravolgere completamente la mia volontà e il significalo 
delle relazioni intemazionali, che il Pei sta sviluppando, da­
gli incontri già avvenuti con la Spd e Gorbaciov all'appunta­
mento con l'Unione socialista europea fissato a Bruxelles 
per la prossima settimana*. 

Craxi 
a Bruxelles 
con Occhetto? 
«Q ripenso» 

Il quotidiano francese Libe­
ration senve che sarebbe 
stato raggiunto un accordo 
fra Achille Occhetto e Willy 
Brandt per il passaggio degli* 
eurodeputati del Pei nel 
gruppo socialista, Craxi, so­
stiene Liberation, avrebbe 
•ritirato le sue riserve». Tap­

pa intermedia sarebbe la creazione di un gruppo autonQv 
mo, formato, oltre che dal fri, da un verde ledesco/tta^tié 
«alternativi» olandesi1 e da'due «progressisti» danesi. Sia-Crà-
xi sia Martelli, ieri, hanno'smentito il giornale francese. «La 
questione - ha detto il segretario del Psi - non mi è mai sta­
ta posta» Craxi ha aggiunto che la segreteria socialista, 
convocata per stamattina, deciderà Ira l'altro se il segretario 
socialista parteciperà o meno all'incontro dell'Unione dei 
socialisti europei prevista per l'8 marzo a Bruxelles. «Eira gli 
deciso - ha detto - ma ci stiamo ripensando sopra-. 

Libro di Natta 
antkipato 
da «Famiglia 
cristiana» 

Famiglia cristiana anticipi 
alcuni passaggi del libro-In-
tennista di Alessandro Natia, 
curato da Alceste Santini, 
che sari pubblicato dalle 
Edizioni Paoline con il titolo 
•I tre tempi del presente., A 

_ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ proposito del Pei, l'ex segre-
, tario alferma che .non biso­

gna mai credere troppo e confidare nella mente che risolve 
e decide tutto, perchè poi possono venire fuori disastri Irri-
mediabili., al leader contano - aggiunge Natta - ma quel 
che conta,ancprdiinù è la forza di un gruppo dirigente ric­
co di personalità libere e solidali'*. Per Natta Occhetto .ha la 
cultura, l'esperienza, le capaciti per dirigere bene II Pel*. -
L'ex segretario parla indie dei suoi rapporti con altri lea­
der politici, e toma sulle polemiche che hanno coinvolto 
Togliatti: -Non si può ridurre Togliatti entro la categoria del­
lo stalinismo e tanto meno entro le sue manifestazioni cri­
minali*. Il libro di Natta sarà presentato il 15 marzo da Gio­
vanni Spadolini, Leopoldo dia, Renato Zanghen e monsi­
gnor Piero Rossano. ' v 

Pecchioli 
ai radicai): -
«Impegniamoci 
saltali» -.. 

•Per dare credibilità al nuo­
vo rappprto fra Pel e Pr oc­
corre impegnai» di più.«Mi 
problemi veri. Deve esserci 
una base solida di ricerca ' 
comune per soluzioni rifotf 
matrici e per, la, costruibile; 
dell'alternativa.: lo ria! detto 
Ugo Pecchioli in url'IntetvK 

— > del senatori comuni*) sta a Radio radicale. ì\ i.... 
ha anche commentato l'esito del congresso de: .La svolta 
dotòiea délia"Uif fa venire meno ogni residuo proposito al 
consociatn/ismo* Al Psi Pecchioli cniede di cimentarsi, In­
sieme a noi, in un conlranto sui programmi meno parole e 
più fatti.. Infine, Pecchioli considera «augurabile una sem­
plificazione del quadro politico», a patto però che le nuove 
aggregazioni .si costituiscano su contenuti reati*, 

Psi-ex Psdi: 
«A piccoli 
passi» verso 
b confluenza 

Un'ora di colloquio, Ieri, ha 
Craxi e gli sclsslonisu del 
Psdi guidati da Pierluigi Ro­
mita e da Pietro tango e ba­
stata per nnvuue. almeno a 
dopo ti voto europeo la 
confluenza degli ex social-

^ . . . . . . . ^ M rdemocraticinelftl.NelIrat-

.. tempo, polrebbe''ejsere»l-
glato un .patto federativo.. Il'pnmo atto concreto, da parte 
socialista, sari l'impegno a potare nelle giunte locali i rap­
presentami di .Unita e democrazia socialista, e, dove A pos­
sibile, lame uscire i socialdemocratici L'Uds continuerà ad 
esistere per raccogliere altri transfughi, e all'inizio di aprile 
terri un'assemblea nazionale a Roma. 

PANI 

Gli scrittori italiani 
per Salman Rushdie 

«È assolutamente intollerabile che l'applicazione di leggi e usanze 
vigenti all'interno di un solo paese venga arbitrariamente e violen­
temente estesa ad altri paesi sovrani, attraverso un appello ai 
mass-media, con un vero e proprio incitamento all'assassinio, in 
violazione di qualsiasi diritto internazionale civile ed umano. Con­
tro l'arroganza politica e l'integralismo ideologico gli scrittori si 
sentono mobilitati. Il loro silenzio - conclude l'appello - potrebbe 
suonare come acquiescenza o peggio come complicità con il 
potere, di qualsiasi natura o colore esso sia. La libertà di espressio­
ne non può essere messa in dubbio da nessuno». A questo appello 
lanciato da alcuni scrittori, artisti e uomini di cultura italiani in 
difesa dello scrittore indiano Salman Rushdie, autore dei «Versetti 
satanici», hanno aderito: 

Luciano Anceachl 
Alberto Bevilacqua 
Piero Blgongtari 
Italo Alighiero ChluMno 
Maria Corti 
Imiterò Cretnaschl 
Adriana DI Stazio 
Tenero DI Stazio 
Umberto Eco 
Umberto Galimberti 
Giovanni Giudici 
GlnaLagorio 
Francesco Leonettl 
Nlva Lorenzlni 
Cesare Luporini 
Luigi Malerba 
Luciano Nanni 
Giovanni Pascutto 

Arnaldo Picchi 
Giuseppe Pòntlggla 
Antonio Porta ' 
Folco Portlnari 
Giovanni Raboni 
Ilario Rotati 
Giampiero Rugarli 
Mauro Santagostlnl 
Ettore Scola 
Mario Spinella 
Gianni Solri 
Fulvio Tomlzza 
Giovanni Torres La Torre 
Aldo Trlone 
Giorgio Van Straten 
Itala Vlvan 
Ce«are Vlvlanl 
Andrea Zanzotto 
Sergio Zavoll 

Le adesioni possono essere comunicate alle redazioni dell'«Unìtà» 
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